COMUNICATO STAMPA      Torino, 3 Settembre 2013

All’inizio dell’anno oltre 450 iscritti e svariate RSU della Cisl Sanità, in aperto contrasto con le scelte dell’attuale gruppo dirigente della Cisl Funzione Pubblica di Torino, hanno disdetto la delega all’organizzazione per aderire ad un altro sindacato. 

Oggi, altri 400 (e forse più) lavoratrici e lavoratori dei Comuni, Enti e Aziende pubbliche e dei Servizi alla Persona, insieme ad un gruppo di dirigenti e operatori sindacali hanno deciso di “ autosospendere” l’iscrizione alla Cisl Fp e hanno interrotto ogni tipo di rappresentanza e attività sindacale per conto della stessa. 

“Una scelta che non mette in discussione i valori fondanti della Cisl, bensì le strategie politico-sindacali messe in atto dai Dirigenti della stessa Federazione  Cisl Fp, a partire dal livello nazionale fino a quello territoriale di Torino, che calpestano, deridono e distruggono i principi della partecipazione, della democrazia e della solidarietà”.

Siamo stanchi di assistere alla lenta e inesorabile demolizione della Federazione FP CISL di Torino, faticosamente costruita negli anni. Molti di noi facevano parte del gruppo Dirigente che negli anni passati si è impegnato per costruire la Federazione F.P. Cisl di Torino e anche per questo sono stati allontanati, messi a tacere, delegittimati, intimoriti.

Importanti settori di questa Federazione se ne sono già andati dalla Cisl Fp, nell’ indifferenza dell’organizzazione, fino al livello nazionale. 

“Pezzi” importanti di storia della Sanità, dagli Ospedali ai Territori, sono stati costretti ad abbandonare il terreno faticosamente guadagnato in anni di lotta e di crescita di consensi.

La Federazione Cisl FP di Torino ha sostituito il dialogo con gli iscritti, il confronto democratico negli organismi,  con relazioni di  tipo produttivistico, si è trasformata in una “azienda” e come tale si comporta.

I contenuti e i metodi della partecipazione sindacale sono stati sostituiti dalla semplice “conta” delle deleghe. 

La partecipazione, il confronto e il dissenso, valori fondanti dello Statuto della Cisl, sono stati  sostituiti, nella Fp Cisl di Torino (e nazionale),  dalla riverenza e obbedienza al “capo”. La linfa vitale della democrazia interna, del libero confronto, del ricambio dei dirigenti sindacali, previsto dagli statuti è stato cancellato anche nella pratica congressuale. 
Alcuni dei dirigenti sindacali  che rappresentano questo malessere, provengono da esperienze e da tensioni ideali che hanno sorretto e giustificato la loro militanza e il loro permanere nell’organizzazione in tutti questi anni, anche nei momenti più critici.

Oggi, però, la misura è colma.

Al disorientamento si è aggiunto l’incredibile silenzio dell’attuale Dirigenza della Federazione Cisl Fp, che non da voce al dissenso interno, alla rabbia e alle rivendicazioni, in particolare dei lavoratori che erogano dei Servizi ai cittadini, sia di tipo amministrativo, sia dei Servizi alla persona. 
Questa strategia ha minato il significato di “militanza” e di “rappresentanza” nella Cisl, che su questo terreno, nel  recente  passato, si era fatta paladina di queste istanze. 

Tutto questo e la nuova organizzazione che la Federazione Cisl Fp di Torino si vuole dare, allontana sempre di più il sindacato dai posti di lavoro. 

Anche per questo abbiamo deciso di non partecipare a tale progetto e di conseguenza lasciare la Cisl Fp di Torino e Canavese e dare vita ad una nuova esperienza sindacale, più vicina alle esigenze e alle aspettative delle lavoratrici e dei lavoratori dei Comuni, Enti e Aziende pubbliche e dei Servizi alla Persona.

 
Le Lavoratrici,  i Lavoratori, le RSU e i dirigenti sindacali,  ex iscritti della FP Cisl di Torino e Canavese

